
 

 

 
             

  Rottura delle trattative rinnovo CCNL Ania 
 
Incomprensibile voltafaccia dell’Associazione delle Imprese dopo le disponibilità espresse dai vertici Ania 
lo scorso 16 novembre, in un incontro politico istituzionale che sembrava avere risolto le notevoli 
incomprensioni e le pesanti criticità del confronto, portandoci così a sospendere la mobilitazione per 
avviarci alla fase conclusiva del negoziato. 
 
Così non è stato! 
 
Si sono susseguite concitate giornate di trattativa, molto difficili e complesse, in cui il Sindacato ha dovuto 
registrare, ancora una volta, l’atteggiamento arrogante e intransigente di Ania, assai poco disponibile a 
condividere le mediazioni necessarie per fare progredire positivamente il negoziato e raggiungere una 
conclusione sostenibile. 
 
L’ Associazione delle Imprese, nella logica di smantellare l’impianto normativo del CCNL, ha rigettato ogni 
apertura e mediazioni sindacale, rompendo la trattativa su tutti i punti del perimetro negoziale: 
 
- Economico  
- Orario di lavoro 
- Funzionari 
- Call center 
 
L' Ania persiste  nell’obiettivo di cancellare diritti e tutele conquistate dai lavoratori, garanzie ritenute 
obsolete e incompatibili con le volontà aziendali, nonostante l’elevata produttività e redditività del settore 
smentisca questo assunto, né  intende riconoscere i doverosi riconoscimenti economici a oltre tre anni dalla 
scadenza contrattuale, legando un eventuale recupero inflattivo alla totale svendita delle tutele del settore, 
senza, peraltro, alcun riferimento all’ottimo andamento delle imprese di assicurazione 
 
Lavoratrici e lavoratori, 
 
mandiamo un messaggio forte e deciso alle aziende attraverso la mobilitazione della categoria, 
sosteniamo con tutte le nostre forze il  diritto ad avere il nostro  contratto nazionale di lavoro attraverso 
un negoziato serio e pragmatico e non  consentiamo all’Ania di toglierci diritti e tutele conquistati con le 
lotte di tanti anni. 
 
Riprendiamoci un rinnovo contrattuale in linea con la storia e i risultati del nostro settore. 
 
Roma, 30 novembre 2016  
 
        La delegazione trattante Uilca 


